
La sonnambula

<< Niente come l'inverno
di mezzamontagna
dice che l'invern"o finirà
niente come iI gallo alpestre
nella voragine del canto
distanzia 7a città, propa ga
dr qui a laggiri un visibilio di valli.
Nel sonno dei corpi ti sento
avvicinarti al mio sonno:
nel tunnel smanioso prendi me,
ragazzaviziata che tu salvi
sul punto di farsi viziosa,
da ogni mio gesto per te, anche il piri basso.
coglr su me queste rose di rupe.
Cj aspetta una città con la ,r.rà primavera.
Non sai che città,
che primavera ti preparo... »>


